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Innocenzo; Roberto Siniscalchi, Rinuccini Cino (Rinuccino); Giulio Sodano, Ricci
Flaminio; Francesca Sofia, Ressi Adeodato; Marco Soresina, Robecchi Giuseppe; Simona
Sperindei, Riccardi Francesco Maria; Leonardo Spinelli, Riccoboni Francesco Antonio
Valentino; Fabio Stocchi, Righini Pietro; Francesco Surdich, Revoltella Pasquale,

XI



Il profilo culturale del DBI è nel suo lemmario, nelle forme che esso è andato assumendo nel
tempo. La preparazione di una Biografia nazionale, «monumento storico dell’identità civile» del
Paese fu avviata nel 1925 e affidata da Giovanni Gentile a Fortunato Pintor (1877-1960). Nei
decenni seguenti una schiera di redattori raccolse circa 400.000 schede su circa 200.000 personaggi
dal V al XX secolo. Quando l’opera iniziò a pubblicarsi, fu deciso che avrebbe menzionato circa
40.000 biografie e gli altri nomi sarebbero poi confluiti in un apposito Repertorio, che non fu mai
fatto. Da allora e per molti anni i redattori hanno via via composto i vari volumi sulla base dello
schedario esistente. Nella primavera del 2010 è stata definita una proposta per l’intero lemmario,
prevedendo la conclusione dell’opera per l’anno 2020, e con il volume centesimo. Sotto la guida
dell’allora direttore Mario Caravale, il compito è stato svolto da Gabriella Bartolini, Alessandra
Bonfigli, Alessandra Cimmino, Fulvio Conti, Riccardo D’Anna, Stefania De Guzzis, Michele Di
Sivo, Federica Favino, Simona Feci, Simona Foà, Paola Longobardi, Giuseppe Monsagrati,
Claudia Montuschi, Arnaldo Morelli, Francesco Mozzetti, Paola Pietrini, Franco Pignatti,
Federico Pirani, Renato Sansa, Maria Giovanna Sarti, Sonia Springolo, Alessandra Uguccioni,
Maria Antonietta Visceglia. Successivamente, sotto la direzione di Raffaele Romanelli e di un
apposito comitato scientifico, è iniziata una riflessione sui diversi caratteri che nel frattempo ha
assunto l’identità civile della quale si stava erigendo il monumento. Con l’ausilio di consulenti e
delle maggiori società professionali nei diversi settori, il lemmario ha preso l’attuale forma e viene
costantemente riplasmato seguendo il procedere degli studi e delle conoscenze. Oggi consta di
40.928 voci, delle quali 33.692 già pubblicate, su carta o on-line.

Riccoldo (o Ricoldo) da Montecroce, Rinuccini Alessandro di Filippo, Ripa Matteo,
Robecchi-Bricchetti Luigi; Stefano Tabacchi, Rivera Domenico, Roberti Roberto;
Alessandra Tarquini, Ricci Roberto (Berto); Giovanni Teodori, Ricci Renato; Chiara
Teolato, Righetti; Alessandra Tiddia, Rietti Arturo; Guido Tigler, Ristoro da Campi
Bisenzio (fra Ristoro da Campi); Alessandro Tinterri, Ristori Adelaide; Federico
Tognoni, Ricci Alessandro; Michele Tomasi, Riguardi Andrea; Stefano Tomassetti,
Rinuccini Giovanni Battista, Rinuccini Tommaso; Patrizia Tosini, Ricci Giovanni
Battista; Guido Tossani, Revere Giuseppe; Luca Trevisan, Revese (Revesi, o degli
Orefici) Bruto (Bruti) Ottavio; Luigi Trezzi, Rezzara Nicolò; Paolo Trionfini, Righetti
Igino; Laura Turchi, Rizzini Gaspare; Ezio Vaccari, Rio Nicolò da; Mario Varvaro,
Riccobono Salvatore; Ignazio Veca, Riario Sforza Tommaso; Matteo Venier, Riccoboni
Antonio, Robortello Francesco; Marcello Verga, Richecourt Dieudonné Emmanuel Nay
conte di; Ruben Vernazza, Ricci Federico, Ricci Luigi; Mattia Vinco, Requesta Giovanni
Antonio, detto Corona; Fabrizio Vistoli, Rizzo Giulio Emanuele (Emanuele Giulio);
Paola Vitolo, Roberto di Oderisio; Paola Volpini, Ridolfi Atanasio; García Salomé
Vuelta, Ricciardi Giovanni Battista; Marino Zabbia, Ripalta Antonio da e Alberto da,
Ripalta Pietro da.
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RICCI

243

dini la causa per la costituzione dell’Orato-
rio locale, di cui, per mandato di Neri, di-
venne attivo e autorevole promotore. Il 16
aprile 1582 venne infatti ufficializzata l’e-
rezione dell’autonoma Congregazione ora-
toriana a Fermo. Nel 1591 Ricci si adoperò
per trovare un luogo più idoneo indivi-
duando la chiesa di S. Spirito (poi detta di
S. Filippo Neri). Le vicende negli ultimi
anni di vita di Ricci furono quindi stretta-
mente connesse alla committenza della ce-
lebre tela dell’Adorazione dei pastori di Pie-
ter Paul Rubens per la chiesa di Fermo, di
cui si occupò in prima persona.

Il dipinto venne commissionato nel 1608,
ultimo anno di permanenza in Italia di Rubens.
Una fitta corrispondenza tra Ricci e France-
sco Francellucci, superiore degli oratoriani di
Fermo, conservata nell’Archivio arcivescovile
di Fermo e pubblicata da Michael Jaffe (1963,
pp. 209-241) attesta che il 9 marzo 1608 Rubens
sottoscrisse il contratto, ricevendo a nome di
Ricci la somma di 25 scudi.

A seguito dell’acuirsi della sua malattia,
morì a Fermo, all’età di 74 anni, l’11 apri-
le 1610.

Fonti e Bibl.: G. Bacci, Vita di San Filippo
Neri fiorentino, fondatore della Congregazione
dell’Oratorio, Bologna 1666, p. 320; G. Marciano,
Memorie historiche della congregatione dell’orato-
rio nelle quali si dà ragguaglio di ciascheduna delle
Congregationi sin’hora erette e de’ soggetti più co-
spicui, che in esse hanno fiorito, Napoli 1693, pp.
530-541; M. Borrelli, Le costituzioni dell’Oratorio
napoletano, Napoli 1968, p. 137.

M. Jaffe, Peter Paul Rubens and the Oratorian
Fathers, in Proporzioni, 1963, 4, pp. 209-241; A.
Cistellini, Il sodale oratoriano nella sua vita vissu-
ta, in Memorie Oratoriane. Quaderni di storia e
spiritualità oratoriana, XIX (1999), pp. 38-45;
E.A. Cerrato, S. Filippo Neri: la sua opera e la sua
eredità, Pavia 2002, p. 120; V. Sgarbi, Un capo-
lavoro di Rubens L’Adorazione dei pastori, in mo-
stra a Genova 2004, Milano 2004, pp. 45 s.; Corpus
Rubenianum Ludwig Burchard, part V: H.
Devisscher - H. Vlieghe, Rubens. The life of Christ
before The passion. The youth of Christ, I-II,
London 2014, I, n. 8, pp. 48-55, II, fig. 23.

GIULIO SODANO

RICCI (Riccio), Francesco (in religio-
ne Vittorio Giovanni Battista). – Nato il 18
gennaio 1621 a S. Maria a Cintoia (Firen-
ze) da Agnolo di Francesco Ricci e da Les-
sandra di Bastiano Faini, venne battezzato
lo stesso giorno nel duomo di S. Maria del
Fiore con il nome di Francesco. Fu am-
messo con il nome religioso di Vittorio
Giovanni Battista il 1° gennaio 1632 al con-

vento di S. Domenico, Fiesole, provincia
romana dell’Ordine dei frati predicatori,
dove professò i voti solenni il 2 febbraio
1635. Conclusi i suoi studi, fu collegiale di
S. Tommaso alla Minerva, Roma, dove ot-
tenne il grado di lettore in filosofia.

Rinunciando all’insegnamento nel con-
vento di origine, nel 1644 chiese di partire
per l’Asia orientale con Juan Bautista de
Morales, giunto a Roma come procurato-
re della provincia di Nostra Signora del Ss.
Rosario delle Filippine. Questi si trovava
in Europa per ottenere risposte ai primi
dubbi sui riti cinesi consentiti ai converti-
ti, presentati da domenicani e francescani
contro le pratiche dei gesuiti. Ricci, otte-
nuto il permesso dei superiori di sotto-
mettersi all’autorità missionaria di Propa-
ganda Fide e unirsi alla provincia delle Fi-
lippine (ispanizzerà il nome in Victorio
Riccio de San Raymundo), lasciò Roma
per Madrid nell’estate del 1644. Nel 1645
Morales gli affidò l’incarico di ritornare a
Roma come procuratore generale della
provincia. La morte di Urbano VIII e l’e-
lezione del filospagnolo Innocenzo X sem-
bravano promettere un cambiamento di
clima a favore dei frati nella questione dei
riti. Ricci ottenne l’appoggio e la confi-
denza del segretario di Propaganda Fide,
Francesco Ingoli, ed ebbe due udienze con
il pontefice, richiedendo un breve papale
di condanna dei riti, speciali benefici spi-
rituali ed economici alla provincia e la no-
mina di un vescovo per la Cina. Inoltre
esercitò pressioni per avere risposte a quae-
sita sui riti presentati da Morales, otte-
nendo da Propaganda Fide un decreto
proibitivo il 12 settembre 1645. Ottenne
pure il conferimento del titolo di univer-
sità al Collegio di Santo Tomás di Manila.

Ricci raggiunse Cadice il 25 giugno 1646
e la Nuova Spagna il 13 settembre 1646,
rimanendo in attesa di un vascello. Con
una trentina di domenicani lasciò Acapul-
co solo l’8 aprile 1648 per Manila, dove
giunse a luglio. Nelle Filippine venne as-
segnato alla missione di Cina e, per prepa-
rarsi, iniziò il proprio ministero nella par-
rocchia dei Tre Re del Parián, il quartiere
cinese di Manila, dove studiò il dialetto
meridionale di Xiamen e compose un ca-
techismo in caratteri cinesi. Incominciò
anche a occuparsi di materie economiche,
opponendosi al controllo arbitrario di un
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confratello della cassa comunitaria della
comunità cattolica cinese, e dimostrando
quelle capacità pratiche e lo spirito di ini-
ziativa che contraddistinsero la sua carrie-
ra in Asia. Tra il 1652 e il 1654 venne as-
segnato all’ospedale cinese di S. Gabriele
nel Parián e alla parrocchia cinese di Bi-
nondoc, ricoprendo anche importanti in-
carichi amministrativi nella provincia. In-
viò pure a Propaganda Fide informazioni
sulle missioni, i processi del confratello
protomartire della Cina (1648) Francisco
Capillas, un mappamondo cinese di Mat-
teo Ricci ricevuto da Pechino, notizie sul-
la terra australe incognita, e documenta-
zione sulle pratiche dei gesuiti in Cina.

Nel 1655 partì per la missione della pro-
vincia di Fujian in Cina assieme a quattro
confratelli. Con il nome cinese di Li Sheng
rimase a Xiamen, incaricato di prendersi
cura dei convertiti che tornavano dalle Fi-
lippine e di facilitare la comunicazione e i
trasporti con Manila, mentre gli altri frati
proseguirono verso il Nord del Fujian.
Xiamen era controllata dal capitano di
ventura Zheng Chenggong (1624-1662;
Koxinga nelle fonti europee) e, sotto la sua
protezione, nell’agosto del 1655 Ricci aprì
la prima chiesa in città, curandosi di bam-
bini abbandonati, appestati, e di 150 cafres
(schiavi indiani) cattolici fuggiti da Macao
e al servizio di Koxinga. Intrattenne buo-
ni rapporti con il collerico condottiero, in-
teressato a un’alleanza militare e commer-
ciale con Manila. Tuttavia, quando questi
partì per una campagna di guerra sul fiu-
me Yangzi, il figlio Zheng Jing iniziò a
molestare Ricci e i suoi cristiani. Grazie al-
l’intercessione del prefetto della città, il
missionario ottenne di acquistare una nuo-
va casa intra muros, e vi aprì una cappel-
la. Nel 1660 fu testimone della vittoria di
Koxinga sulla flotta Qing, cui seguì una
feroce politica di evacuazione costiera da
parte Qing per isolare il nemico. Koxinga,
in risposta, espulse gli olandesi e occupò
la loro base a Taiwan, rafforzando il con-
trollo marittimo attraverso diplomazia e
intimidazione.

Per le sue capacità linguistiche e diplo-
matiche, Ricci venne inviato come amba-
sciatore di Koxinga a Manila nel 1662, con
una richiesta di sottomissione indirizzata
agli spagnoli. Questo provocò grande ten-
sione con i residenti cinesi, che il 25 mag-

gio 1662 si ribellarono nel timore di una
repressione. Il governatore Sabiniano
Manrique de Lara deputò Ricci a nego-
ziare una tregua e il suo intervento evitò
una strage, anche se poi gli spagnoli espul-
sero la maggior parte dei cinesi da Manila.
Ricci venne incaricato di rispondere alle
richieste di Koxinga ma, tornato a Xiamen
il 30 agosto, fu arrestato a causa della re-
cente morte del condottiero e di un mas-
sacro di cinesi nella provincia filippina di
Nueva Segovia. Rilasciato per intercessio-
ne di letterati cristiani, incontrò il nuovo
uomo forte del regime, Zheng Tai, fratel-
lo di Koxinga, addolcendone l’ostilità ver-
so gli spagnoli. Il frate fece nuovamente da
ambasciatore e, giunto a Manila il 19 apri-
le 1663, offrì con successo la pace in cam-
bio di argento e della restituzione dei be-
ni confiscati agli immigrati cinesi. Al ri-
torno in Cina a luglio trovò Zheng Jing al
comando a seguito di una faida familiare.
Le forze Qing, alleate agli olandesi, attac-
carono e sconfissero Zheng nel novembre
del 1663 e Ricci trovò rifugio presso l’am-
miraglio olandese Balthasar Bort, unen-
dosi ai vincitori.

Stabilitosi nel porto di Quanzhou, re-
staurò l’antica chiesa dei gesuiti e pubblicò
l’immagine di una croce cristiana in pietra
risalente al periodo mongolo, con spiega-
zione cinese e latina (xilografia in Archi-
vum Romanum Societatis Iesu, Japonica
Sinica, 162, c. 85, dove si firma in cinese).
Si trasferì nel 1665 a Fuzhou, capitale del-
la provincia, a seguito di un’inondazione e
dell’ordine del governo Qing di deporta-
re i missionari a Pechino. Nascostosi in
campagna, nell’agosto contattò il residen-
te olandese a Fuzhou, Constantijn Nobel,
offrendosi come mediatore commerciale
tra la Compagnia olandese delle Indie
Orientali e Manila, nel tentativo di rien-
trare nelle Filippine e favorire la missione.
Per ingraziarsi gli olandesi agì pure da lo-
ro interprete con emissari di Zheng Jing.
Avendoli convinti della sua buona fede e
di avere la confidenza degli spagnoli, rag-
giunse Manila da Taiwan su un vascello
olandese il 28 aprile 1666. Le autorità spa-
gnole, pur esprimendo gratitudine agli
olandesi per averlo ricondotto nelle Filip-
pine, ordinarono loro di lasciare il porto
sotto pena di confisca del cargo, senza con-
cedere viveri o acqua. Il governatore Die-
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go de Salcedo, allora in conflitto con le au-
torità religiose della colonia, e irritato dal-
l’iniziativa politico-commerciale di Ric-
ci, ne ordinò il confino fuori Manila.

Nel convento di S. Juan del Monte
completò allora gli Hechos de la Orden de
predicadores en el imperio de China (1667).
Per il suo ruolo di ambasciatore di Koxin-
ga e intermediario con gli olandesi fu og-
getto di investigazioni del Consejo de In-
dias tra il 1666 e il 1677, ma le autorità re-
ligiose manilensi ne difesero il nome e il
Consejo annullò un ordine di richiamo in
Spagna. Ricci trascorse il resto della sua
vita a Manila e dintorni, con incarichi di
governo religioso.

Insofferente della vita sedentaria, il 4
giugno 1676 scrisse un’accorata lettera ai
cardinali di Propaganda, lamentando di
non aver mai ricevuto risposta alle sue
missive in 32 anni, «onde pensiamo che la
S. Congregazione si sia del tutto scordata
di noi» (Archivio storico della Congrega-
zione de Propaganda Fide, Scritture Ori-
ginali riferite nelle Congregazioni Generali,
493, c. 237). Oltre a fornire un rapporto
sulle chiese d’Asia, si offriva come missio-
nario nella Terra australe, su cui aveva rac-
colto nuove testimonianze e della quale
tracciava una mappa (c. 272). La missiva
giunse a Roma solo nel 1681, e la congre-
gazione creò una prefettura apostolica del-
la Terra australe, nominandolo prefetto,
una carica che aveva già ricevuto per l’iso-
la di Formosa (Taiwan).

Nel 1677-78 le autorità civili di Manila
lo interpellarono sul piano di espulsione
dei cinesi (sangleyes) dalla colonia, e sor-
prendentemente Ricci suggerì di vietarne
la residenza permanente. Nel 1683, a dif-
ferenza dei superiori provinciali, si espres-
se in favore della consacrazione episcopa-
le a Manila del confratello Gregorio López
(Luo Wenzao), ordinato quale primo ve-
scovo cinese di padroado portoghese dopo
una rocambolesca fuga a Canton solo nel
1685. L’atteggiamento nei confronti dei
sangleyes negli anni finali e il desiderio di
raggiungere nuove frontiere rivelavano
forse un certo scoramento per la missione
tra i cinesi.

Non sappiamo se avesse ricevuto la no-
tizia della sua nomina a prefetto della Ter-
ra australe prima della sua morte nel Pa-
rián di Manila il 17 febbraio 1685.
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RICCI, Francesco Pasquale. – Com-
positore, 1732-1817 [Luca Aversano]: v.
www.treccani.it.

RICCI, Giovanni. – Nacque nel 1497
a Chiusi dove i genitori, Pierantonio, com-
merciante a Montepulciano, e Marietta, si
erano rifugiati per sfuggire alla peste e al-
la guerra.

Cresciuto in una famiglia agiata, acqui-
sì dal padre nozioni di computisteria. Nel
1515 era a Roma al servizio del cardinale
Antonio Maria Ciocchi del Monte come
aiuto del maggiordomo Ascanio Parisani,
cui riconoscerà di avergli «dato el pane e
l’essere venti anni» (La correspondance...,
1986, p. 137). Divenuto Parisani tesoriere
generale e maggiordomo di Paolo III, Ric-

ci lo aiutò come computista. Probabil-
mente nel 1537 entrò al servizio della Ca-
mera apostolica e per 20.000 ducati acqui-
stò un chiericato (1542). Sotto Clemente
VII era stato designato segretario del
Monte della Fede (26 agosto 1532), cari-
ca ricoperta per dodici anni, e aveva otte-
nuto (1525) la pieve di S. Vincenzo (dio-
cesi di Chiusi), l’arcipresbiterato della col-
legiata di S. Maria Assunta di Montepul-
ciano (1533), eretta in cattedrale quando
Pio IV eleverà la città a diocesi (10 no-
vembre 1561), designandolo vescovo.
Questi benefici lo indussero ad affidare a
Baldassarre Peruzzi la ristrutturazione del
palazzo a Montepulciano.

Nel giugno del 1535 fu nominato com-
missario per la remunerazione dei caval-
leggeri stazionati nelle Marche e in Roma-
gna. Seguì in ottobre una missione per
conto della Camera apostolica in Spagna
per l’esazione dei frutti di benefici vacan-
ti e di annate. Dopo averla percorsa in lun-
go e in largo, nell’estate del 1536 rientrò a
Roma per ripartirne nel giugno del 1537
inviato come tesoriere a Napoli per l’esa-
zione di decime destinate da Paolo III a
Carlo V per la guerra al Turco. A seguito
della Lega antiottomana tra S. Sede, Ve-
nezia e Carlo V (10 febbraio 1538) il 4 mar-
zo fu mandato come tesoriere, poi come
commissario, presso Marco Grimani, pa-
triarca di Aquileia, legato della flotta pon-
tificia. Partito segretamente per Venezia
con 50.000 ducati per l’allestimento delle
33 galere papali, lamentava le lungaggini
dei veneziani. Tra marzo e aprile si trasferì
due volte a Vicenza con l’architetto Jaco-
po Sansovino per sovrintendere ai lavori
alla cattedrale in vista del concilio.

Richiamato a fine agosto a Roma, già a
settembre era a Otranto e, appresa la scon-
fitta dell’armata cristiana a Prevesa (27 set-
tembre), attraversò l’Adriatico e insisté per
il disarmo della flotta. Tornato a Venezia
per questioni pendenti con Grimani vi era
ancora nel luglio del 1539. Nell’agosto del
1539 fu inviato in Spagna latore di un bre-
ve (18 agosto) che concedeva a Carlo V
parte delle rendite ecclesiastiche spagno-
le onde fronteggiare la minaccia turca. Do-
veva anche chiedere l’autorizzazione a
esportare grani siciliani a Roma; trattare
delle inadempienze del contratto matri-
moniale tra Margherita d’Austria e Otta-




